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UDINE. Le “Strade del vino” nasco-
no per promuovere un prodotto, si reg-
gono sulla serietà dei vitivinicoltori e
sull’altaqualitàdellebottiglie,masono
fondamentalmenteunostrumentoturi-
stico in grado di informare e, in un cer-
to senso, anche di formare i visitatori o
gli enoturisti. Lo hanno detto, a Civida-
le,ilpresidentediFederdocItalia,Ric-
cardo Ricci Curbastro, Stefano Trinco
e Michele Bertolami - presidente e di-
rettore di Federdoc Fvg -, Elda Fellu-
ga, leader del Movimento turismo del
vino Fvg e il presidente della “Strada
delvino”diAquileia,GiovanniFoffani.
E’quantoribadiscelo“Studiodifattibi-
lità per una rete di Strade del vino in
Friuli Venezia Giulia” presentato dal
coordinatore del progetto, Francesco
Marangon, del dipartimento di scienze
economiche dell’Università di Udine.
Sottolineando il lavoro
di equipe svolto con Fe-
derdoc e con Mtv, il pro-
fessore ha ripercorso le
tappe essenziali della ri-
cercadurataquasitrean-
ni. Il primo passo è stato
quellodi censire e moni-
torare,attraversolostru-
mento dell’intervista,
l’esistente ovvero tutti i
soggetti coinvolti nel
buon funzionamento di
una“Stradadelvino”(cantine,B&B,ri-
storatori, siti archeologici e musei, bot-
teghedelgustoediartigianatodiquali-
tà...).Dei1.500“attori”presiinconside-
razionedall’IstitutoProspectaunterzo
harispostoaiquestionari.Diquesti500
soggettisolo102,circail20%,eranocon-
formi ai requisiti di legge. Peculiare il
datoche,delle268aziendevinicolepre-
se in considerazione, solo 6 erano con-
formi.

Professor Marangon, quali sono i re-
quisitiminimiperleaziendevitivinico-
le e come spiega questo dato? «Il dato
così contenuto si spiega proprio con i
requisiti minimi indicati dal regola-
mento regionale (Dpgr numero
0239/Presdel2002).Infatti,accantoalle
caratteristiche necessarie per tutti i
soggetti(areedisostaelocaliperl’acco-
glienza degli ospiti; esposizione di ora-
ri e della mappa del territorio della
“Strada del vino”; offerta di materiale
informativo), vi sono quelle specifiche
per le aziende vitivinicole. Si tratta sia
di aspetti strutturali o organizzativi di
un certo impegno (disporre di locali di
degustazioneattrezzati;prevederevisi-

teguidate allacantina eai vigneti; ven-
dere al pubblico i propri vini in botti-
glia;produrrealmenounvino Docoda
agricoltura biologica o da vitigno au-
toctono, accanto a obblighi più sempli-
ci da realizzare; esporre il prezzo dei
vini in vendita e organizzare degli as-
saggi-degustazione; esporre il simbolo
della “Strada del vino” e un’apposita
segnaleticaconinformazionisull’azien-
da).Lamancanzadiunosolodei requi-
siti esclude inizialmente dal gruppo
deisoggetticonformi,ancheseilregola-
mento dà la possibilità di adeguarsi in
90giorni. Abbiamo perciòdato un peso
diverso ai vari requisiti e, tenendo an-
che conto della disponibilità espressa
all’adeguamento, emerge che le azien-
de vitivinicole concretamente pronte
per partire con una “Strada del vino”
sono 88, cioè un terzo di quelle intervi-

state». Dal quadro trat-
teggiato quali potrebbe-
ro essere i percorsi in
Fvg? «Il modello che
emergeallo stato attuale
delle informazioni rac-
coltepotrebbeesserede-
nominato S.i.t.o. dalla
forma dei 4 macro-per-
corsi così individuabili:
S (da rovesciare) è il ma-
cro-percorso dei vini di
collina(compostodadue

segmenti, il primo da San Floriano a
Cividale, il secondo da Cividale a San
Daniele);Ièilmacro-percorsodellapa-
ce(daTriesteaMedea);T(daruotaredi
90˚) è il profilo del macro-percorso de-
gliantichiromaniindividuabiledall’in-
tersezionedei due assi Latisana-Cervi-
gnanoeGrado-Palmanova(incuisicol-
loca l’unica “Strada del vino” attual-
mente costituita in Fvg) e, infine, O è il
macro-percorso delle Grave formata
da un circuito che parte e ritorna a Co-
droipo (in senso orario Codroipo - Ca-
sarsa - Pordenone - Aviano - Maniago -
Spilimbergo-Sedegliano-Codroipo)».

Tra questi quattro macropercorsi
c’èuno più facile da realizzare?«La fa-
cilitàdipendesoprattuttodallavolontà
edall’impegnodeidiversisoggetticoin-
volti nel progetto di una “Strada del vi-
no”,primadituttoleaziendevitivinico-
le a cui affiancherei senza dubbio i Co-
muni. Se teniamo poi conto dell’insie-
me di elementi che rendono vincente
un itinerario enoturistico, dallo studio
pare emergere chiaramente che i pre-
suppostimiglioriperistituireunaopiù
“Strade del vino” si ritrovano nella zo-
na collinare orientale».

A Cividale ricerca triennale dell’Università di Udine per realizzare una rete

Strade del vino, un terzo
delle aziende è pronto

Favorita l’area collinare
di CRISTINA BURCHERI

Nella nostra
regione potrebbero

essere realizzati
4 macro-percorsi
che si sviluppano
nelle aree vocate


